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CONOSCERE… DISCERNERE… METTERE IN GIOCO!
Percorso di formazione e confronto diocesano per gli operatori pastorali
“Fase sapienziale” del cammino sinodale della nostra Chiesa

I. Per ri-prendere forza dall’Eucaristia
Domande e spunti per DISCERNERE

PREMESSA. Le domande che seguono tengono conto della riflessione proposta da don
Giuseppe Busani negli incontri per tutti, e per i preti e diaconi, rispettivamente il 6 e
7 novembre 2023. In questi incontri il relatore ha sviluppato, adattandolo ai diversi
uditori, il tema Ri-prendere forza dall’Eucaristia. Le domande sono proposte ricalcando
i quattro punti dell’esposizione di don Busani; ciascun gruppo di domande si conclude
con la richiesta di formulare qualche proposta concreta.

Riguardo alle domande, una indicazione di metodo: non c’è bisogno di rispondere a
tutte le domande, che sono formulate soprattutto per aiutarci a ‘mettere in movimento’
la riflessione;

e per quanto riguarda le proposte, un suggerimento: non preoccupiamoci troppo di
sapere se una proposta è “consentita” o no, dalla normativa liturgica; anche da proposte
“eccentriche” possono derivare punti di vista utili per la crescita della vita liturgica delle
nostre comunità. Buon lavoro!

1. Una liturgia che custodisce il DONO

In quali elementi o momenti della celebrazione liturgica (le Messa in particolare) ricono-
sciamo il “primato della grazia”? Ci sono, invece, scelte e modi di celebrare che potrebbero
contraddire questo primato?

Si può “credere”, senza “celebrare”? Molti, di fatto, pensano così… Come possiamo moti-
vare la necessità della liturgia per la vita cristiana?

Che cosa proponiamo, per meglio lasciarci sorprendere dal dono di Dio nelle
nostre celebrazioni, e per aiutare i credenti del nostro tempo a non trascurare la vita
liturgica?

2. La liturgia ha una FORMA ed è strutturata attraverso dei RITI

In quali situazioni un rito liturgico ci colpisce (o ci ha colpito) in modo particolarmen-
te forte? Ci sono riti che andrebbero tolti, dalla liturgia? O riti che, invece, andrebbero
modificati, o aggiunti?
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Quali sono le nostre difficoltà, di fronte ai riti? Che cosa avvertiamo come ‘inciampo’, nei
riti liturgici? Che cosa ci infastidisce? La ripetizione, caratteristica dei riti, è risorsa, ostacolo
o che altro?

Quali proposte, perché i riti (specialmente laMessa) possanomeglio accompagnare
e dare forma alla nostra vita cristiana? Come possiamo far crescere la partecipazione
delle nostre comunità nei riti liturgici?

3. Una liturgia celebrata PER la comunità e DALLA comunità

In che modo i gesti e riti dell’Eucaristia ci mettono in discussione, ci spingono alla con-
versione?

Quale “forma di Chiesa” viene proposta dalla celebrazione dell’Eucaristia?
Che “stile di vita” (personale, famigliare, sociale…) è plasmato in noi dalla celebrazione

liturgica? E se invece la celebrazione non “plasma” niente, dov’è il problema?

Che cosa proponiamo, per aiutare le nostre a lasciarsi meglio plasmare dalla li-
turgia? In che modo la liturgia può sostenere la catechesi, la proposta educativa, la
formazione comunitaria e personale?

4. La liturgia richiede RESPONSABILITÀ

Che cosa rende “brutte”, poco attraenti, le nostre celebrazioni? E, all’inverso, che cosa ci
sembra dia “bellezza” alla liturgia della comunità?

Su quali elementi (luoghi, parole, gesti, movimenti, canti ecc.) dovremmo lavorare di più,
per dare più bellezza, dignità e partecipazione alle nostre liturgie?

Come percepiamo i diversi compiti e ministeri delle nostre liturgie (assemblea, prete, let-
tori, ministranti ecc.)? Si percepisce la varietà e integrazione delle vocazioni e dei ministeri?

Che cosa proponiamo, per mettere in atto nel modo migliore, nelle nostre comuni-
tà, ciò che la liturgia ci chiede? Come valorizzare ilministero proprio dell’assemblea,
quello del prete che presiede, e di quanti svolgono diversi servizi liturgici (lettori, mini-
stranti, cantori ecc.)?


